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MANIFESTO
NAZIONALE

Il manifesto Alfredo Caffarri, classe 1946, compie studi scientifici senza mai abbandonare

la passione per le materie umanistiche, i libri invadono ogni angolo della sua

immensa casa di una piccola frazione del piacentino che ancora profuma di

biancospino e culatello, attraversata da una strada che, come un lungo

meridiano punta verso il mare.

Non si fa mancare una parentesi nomade muovendosi tra Parma e Bologna

che tanto gli ha dato dal 1973 al 2000, e Bologna gli è rimasta nel cuore nel

suo parlare, nel gesto di guardare il mondo.

Pochi artisti riescono a mettersi a nudo così, nelle sue opere racconta di un

radicamento sentimentale al servizio delle passioni e degli affetti sempre con

la visione attenta al confronto con i fenomeni dell’arte, nei suoi lavori si

incontrano i volti cari, scorci catartici, suggestioni primordiali che fanno

entrare subito in empatia con un artista tanto dissacrante quanto attento;

figlio di una rigida educazione che non sovverte le regole adorabilmente

anarchiche.

I colori vividi e brillanti dei suoi dipinti rendono costantemente omaggio alla

luce e al suo incanto.

L’opera scelta per la decima edizione de La Notte Rossa si intitola “Ragazzi

lasciate liberi i sogni” (2018), un dipinto di “contrasto”: una stanza con le

pareti scure, una ragazza con un vestito rosso e una farfalla , anch’essa rossa,

che vola via da una finestra, simbolo dei sogni dei giovani che guardano

avanti alla ricerca di un mondo migliore.



I numeri de La Notte Rossa a Bologna 

6 luoghi

3 presentazioni di libri

1 mostra

1 concerto

4 incontri e dibattiti

Gli stakeholder

Nel perseguire i propri obiettivi, la Fondazione si avvale di

partnership e collaborazioni con istituzioni qualificate e

associazioni, insieme alle quali progetta e realizza le proprie

attività.

Con l'auspicio e l'intenzione di estendere sempre più la nostra rete

di partecipazione sono portatori d’interesse:

Case del Popolo, Amministrazioni comunali e regionali, Università

mass-media, artisti e scrittori,  Fondazione Enrico Berliguer,

associazioni di cittadini, volontari, amici della Fondazione



Il programma

Per ragioni di sintesi, si è deciso di mettere in evidenza in questo bilancio soltanto alcuni eventi organizzati durante

la tre giorni bolognese.  Si tratta di eventi che hanno registrato un elevato interesse partecipativo, mediatico e

online e la collaborazione delle Associazioni aderenti a La Notte Rossa 2022.



Piazza Lucio Dalla, un concerto gratuito per celebrare il

Centenario della nascita di Enrico Berlinguer: i Tenores di

Neoneli arrivano a Bologna, dopo un tour nazionale, con lo

spettacolo "Berlinguer, un’Omine, una Vida", tratto da una

poesia in logudorese lunga mille ottave, ottomila versi, scritta

da Tonino Cau.

“Berlinguer, un'omine, una vida” è la perfetta sintesi del

contenuto del libro dal quale è tratto dove si racconta in

lingua sarda la vita e le opere di Enrico Berlinguer.

Con l'accompagnamento musicale di Orlando Mascia e

Matteo Muscas.

Intervenuti: circa 100

Segnalazione media: La Repubblica Bologna, Il resto del Carlino, La Repubblica on line

Insight post promozionale (10 euro) su Facebook: copertura di 22.000 persone, 2500 interazioni

(reazioni post e ricondivisione)



Presso la Casa del Popolo di  Castel Maggiore, presentazione dell' ultima pubblicazione di

Achille Occhetto:  “Perché non basta dirsi democratici” con un aggiornamento nel

contesto della crisi della sinistra dopo le elezioni politiche.

Intervenuti: circa 60

Segnalazione media: La Repubblica Bologna, Il resto del Carlino, La Repubblica on line 

Insight post  su Facebook:

RASSEGNA STAMPA EVENTO: La Repubblica Bologna

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2022/10/21/news/occhetto_e_la_nuova_svolta_le_sardine_

ripropongano_occupy_pd-370914207/?

__vfz=medium%3Dsharebar&fbclid=IwAR1kkK4L8cXHlMZ2_WyDycGWZVH4aX155nZBe052gmlgc

1EQct6mFI4orfg



Frutto di una ricerca storico documentale iniziata due anni fa e promossa dalla Fondazione

Duemila con il contributo delle altre fondazioni democratiche dell’Emilia-Romagna –

custodi del patrimonio storico della sinistra italiana rappresentata dal PCI – condotta da

ricercatori di diversi territori e su diverse discipline, il volume intitolato “Storia del PCI in

Emilia-Romagna. Welfare,lavoro, cultura, autonomie (1945-1991)”.

La storia del Pci emiliano-romagnolo mostra peculiarità molto nette in materia di

valorizzazione delle autonomie, di riflessione sulla forma-partito e di attitudine riformista.

Caratteristiche che vengono affrontate da diversi punti di vista nelle quattro parti in cui è

articolato il volume – Politica e cultura, Welfare e società, Lavoro e impresa, Partiti e

istituzioni.La spinta riformista del Pci emiliano-romagnolo visse il suo momento più intenso

in corrispondenza del regionalismo dei primi anni Settanta, ma subì una battuta d’arresto

nella seconda metà di quel decennio. A pesare furono i processi di ricentralizzazione nelle

politiche pubbliche che si verificarono durante i governi di «solidarietà nazionale», il Pci si

trovò di fronte una realtà sociale e politica molto diversa da quella che lo aveva portato alla

precedente ascesa elettorale, ma anche il rapporto del Pci con la società post-industriale

va analizzato in relazione alle dinamiche territoriali e la risposta del partito in Emilia-

Romagna mostra spunti di particolare interesse, che vengono qui affrontati per la prima

volta con una prospettiva storica.

Intervenuti: circa 50

Segnalazione media: La Repubblica Bologna, Il resto del Carlino, La Repubblica on line 

VIDEO INIZIATIVA YOUTUBE:

https://www.youtube.com/watch?v=JgGsCPY43Dg&ab_channel=FondazioneDuemila (PARTE 1)

https://www.youtube.com/watch?v=5faSFveBtDI&ab_channel=FondazioneDuemila (PARTE 2)



Presso la Casa del Popolo di San Donato, in Sala Bruno Corticelli, è  stata inaugurata la

mostra fotografica- documentale “Solidarietà per non lasciarli soli. Reti e azioni solidali

per i profughi della guerra in ex Jugoslavia tra società civile e istituzioni bolognesi”,

a 30 anni di distanza della Guerra in ex Jugoslavia, è  stata ricordata l’esperienza che

nacque a Bologna nel 1992, del Comitato di Solidarietà per i rifugiati dell’ex Jugoslavia,

con una base formata da enti locali, associazioni, sindacati, organizzazioni religiose e

cooperative, che si diede subito da fare per raccogliere alimenti, farmaci e altri generi di

conforto per chi aveva dovuto fuggire dalle zone di guerra abbandonando tutto ciò che

possedeva.

Intervenuti: circa 70

Segnalazione media: La Repubblica Bologna, Il resto del Carlino, La Repubblica on line 

Insight post  su Facebook con sponsorizzazione (10 euro):

VIDEO INIZIATIVA YOUTUBE: 

https://www.youtube.com/watch?v=LkyHXzJF3tk&ab_channel=FondazioneDuemila



Presso la Casa del Popolo di San Donato, Sala “Bruno Corticelli”, presentazione  del libro “La

guerra di Rendo. Da soldato nei Balcani a partigiano sull’Appennino” di  Rinaldo Falcioni -

Valerio Frabetti, con le illustrazioni di Matteo Matteucci. 

Intervenuti: circa 20

Segnalazione media: La Repubblica on line



Presso la Casa del Popolo Bruno Tosarelli “In Mare aperto.

15 anni di Partito Democratico nella società italiana”

VIDEO INIZIATIVA: 

 https://www.youtube.com/watch?

v=9Pc3BhEJQaw&ab_channel=FondazioneDuemila

Intervenuti: circa 40

Segnalazione media: La Repubblica on line

RASSEGNA STAMPA  EVENTO

la Repubblica Bologna e Il resto del Carlino Bologna



RASSEGNA STAMPA

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2022/10/18/a-bologna-torna-la-notte-rossa-con-

occhetto-bindi-fassino_93cfe9e3-b82d-40c3-9fdf-a88e80e2d66a.html-

https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/notte-rossa-case-del-popolo-in-festa-

incontri-con-occhetto-fassino-e-bindi-1.8194032 

https://www.leggilanotizia.it/2022/10/14/tornano-le-notti-rosse/ 

https://tg24.sky.it/bologna/2022/10/18/a-bologna-torna-la-notte-rossa-con-occhetto-bindi-

fassino https://www.culturabologna.it/lang/eng/events/tenores-di-neoneli-berlinguer-un-

omine-una-vida 

ON-LINE

OFF-LINE

LA REPUBBLICA BOLOGNA



IL RESTO DEL CARLINO BOLOGNA



COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

il sito www.fondazioneduemila.it e www.lanotterossa.it che hanno registrato nel corso del

2022 oltre 10 mila visitatori.

Le pagine facebook “La Notte Rossa a Bologna” e “La Notte Rossa”, la cui copertura media

conta circa 1000 contatti raggiunti nelle pubblicazioni dei mesi di settembre e ottobre 2022

con una media di 260 interazioni a post. Numeri in leggero aumento, dovuti anche alla

sponsorizzazione a pagamento di due post, nella settimana precedente l'inizio della

manifestazione: sono stati raggiunti circa 6500 utenti

La pagina facebook “Fondazione Duemila”, attiva durante tutto l'arco dell'anno registra una

copertura media di 1184 contatti, nel periodo settembre- ottobre 2022 ha registrato un

aumento di interesse pari a 32.300  contatti  raggiunti tramite sponsorizzazione con un

numero di interazioni sul post pari a 305.

Sono state attivate le promozioni di tre post di Facebook, del valore di dieci euro ciascuno,

della durata di una settimana.

Un manifesto bolognese cartaceo, che modifica quello nazionale con l'aggiunta delle

Associazioni locali che aderiscono in provincia, distribuito sul territorio.

Un volantino cartaceo contenente il programma generale provinciale, stampato in 100 copie

distribuito durante gli eventi più importanti della città, ripartiti tra le Case e i Circoli aderenti

che lo hanno a loro volta distribuito nei propri territori.

Volantini specifici per ciascuna iniziativa organizzata, creati in collaborazione con i referenti

delle Case del Popolo e dei Circoli, che sono stati pubblicati online e in alcuni casi stampati e

autonomamente distribuiti dai volontari delle Case, dei Circoli e delle Associazioni aderenti.

Contatti con la stampa locale tramite: una conferenza stampa convocata nei giorni

precedenti la manifestazione generale “La Notte Rossa” con la consegna di materiale

informativo e tramite l'invio durante la tre giorni, di un calendario eventi quotidiano come

promemoria.

Gli eventi organizzati durante La Notte Rossa 2022  Bologna sono stati promossi e comunicati

attraverso:

Evidente l'apporto fondamentale della comunicazione online e social per la promozione delle

attività de La Notte Rossa bolognese, che ha registrato numeri consistenti di contatti.



SEGUICI SU

www.fondazioneduemila.it 

www.lanotterossa.it 

@fondazioneduemila

@lanotterossabologna

@lanotterossa

Fondazione Duemila

Fondazione Duemila


